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La cornice

IL NOSTRO TERRITORIO

l paesaggio che circonda lo Zoc del Peric è
quello dolcemente ondulato delle colline

moreniche brianzole, ricordo delle glaciazioni. I
pendii portano ancora tracce di terrazzamenti
che un tempo ospitavano orti, vigneti e frutteti;
ancora oggi lembi dei territori pianeggianti sono
coltivati a mais e cereali, usati soprattutto per
l’alimentazione del bestiame. Si tratta di impor-
tanti testimonianze del passato agricolo dell’a-
rea, come pure gli antichi nuclei rurali di Carbu-
sate, Mirovano, Colciago, Case Nuove con le
tipiche strutture della cascina lombarda. Angoli
in cui il tempo pare essersi fer-
mato, dove si può ancora
gustare una tranquilla bellezza
dal sapore antico, che li rende
così particolari, ma anche così
fragili, in bilico tra passato,
presente e un futuro incerto.
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La piccola area umida è vigilata dall’alto dalla
severa mole del Castello Durini, di origine
medioevale, ma trasformato nei secoli XVI-XIX
in una dimora signorile. Sulla vicina altura della
Piantéla sono ancora presenti i resti di un edi-
ficio delle Carmelitane Scalze di Santa Teresa di
Milano. Nel 1721 (Catasto “Teresiano”) le stesse
monache disponevano anche di altri terreni
nella sottostante area dello Zoc.

Quello che però rende suggestivo questo lembo
di terra è il panorama, quello d’una Brianza non
ancora perduta, che è capace di stupire con le
sagome dei monti e degli abitati che diventano
evanescenti nella bruma invernale, con il verde
tenero dei boschi al risveglio primaverile, con
l’accecante brillantezza delle luci estive o con le
calde sfumature dei colori autunnali. Un “luogo
del cuore” da preservare e tutelare.
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